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Unione Europea 
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REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 
Decreto di impegno per la restituzione del deposito cauzionale alla Società Coop. Fornaci Virgilio  
in liquidazione “Bando Imprese di Qualità” P.O. FESR 2007/2013 codice CUP C86G12000240004, 
codice identificativo n. SI_1_10213 e liquidazione all’ AGENZIA delle ENTRATE – RISCOSSIONE 
- Agente della Riscossione per la Provincia di Agrigento C.F. 13756881002 giusto atto di 
pignoramento del 15/06/2026 dei crediti verso terzi, Codice identificativo del fascicolo 
291/2026/23948, Codice identificativo della procedura esecutiva 29184202600004009000 

 
 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 
Visto il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 
Visto il Programma operativo FESR Sicilia 2007-2013 approvato con decisione della Commissione 
europea C (2007) 4249 del 7 settembre 2007 e adottato con deliberazione di Giunta n. 188 del 22 
maggio 2009; 
Visto il Regolamento CE n. 800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione del 6 agosto 2008, 
pubblicato nella G.U.C.E. serie L214/3 del 9 agosto 2008, che dichiarava alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato (regolamento di 
esenzione per categorie); 
Vista la legge regionale n. 23 del 16 dicembre 2008 "Disposizioni per favorire lo sviluppo del settore 
industriale in Sicilia in attuazione del programma operativo Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (P.O. 
FESR 2007/2013)”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 59 del 24 dicembre 
2008 - supplemento ordinario; 
Visto l' Obiettivo Operativo 5.1.3, linee di intervento 1, 2 e 5 del predetto P.O. FESR Sicilia 2007-
2013, relativo agli interventi agevolativi di cui all'articolo 1 della legge regionale n. 23 del 16 dicembre 
2008, di cui al comma successivo; 
Visto il D.A. n. 22 del 9 febbraio 2009, pubblicato sulla GURS n. 9 del 27.02.2009, con il quale si 
approvavano le Direttive per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle imprese ai sensi 
dell'art. 1 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23, in attuazione dell'obiettivo operativo 5.1.3, 
linee di intervento 1, 2 e 5 del P.O. FESR 2007/2013; 
Visto il D.D.G. n. 3106/4 del 19/07/2011 registrato dalla Corte dei Conti il 17/10/2011, reg. n. 6 foglio 
n. 44, con il quale è stata approvata la convenzione stipulata tra questa amministrazione e Sviluppo 
Italia Sicilia S.p.a. per l'affidamento in house della gestione dei servizi relativi alle attività tecniche ed 
amministrative concernenti la gestione delle agevolazioni di cui all'articolo 1 della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 23; 
Atteso che ai sensi del punto 4.2) della Direttiva pubblicata sul suppl. ord. n. 2 della GURS n. 9 del 
27.02.2009, le imprese partecipanti erano tenute ad effettuare un versamento a garanzia della volontà 
di realizzare il programma di investimenti proposto, nel caso del conseguimento dell’agevolazione, su 
un conto appositamente aperto dal gestore concessionario, intestato alla Regione siciliana, 



 

Assessorato dell’Industria, Dipartimento Industria e Miniere, (oggi Attività Produttive)  e infruttifero di 
interessi;   
Visto  il D.D.G. n. 3991/4 del 21/09/2011 con il quale è stato approvato il bando pubblico e gli allegati 
(All.1, All.2, All.3 All.4) per l’attivazione del regime di aiuti previsto dall’art. 1 della l.r.  16/12/2008 n. 23 
in attuazione dell’obiettivo operativo 5.1.3, linee di intervento 1,2 e 5 del P.O.  FESR 2007/2013; 
Visto il D.D.G. n. 1463/Serv11CT del 08/07/2013, registrato dalla Corte dei Conti in data 08/08/2013 
- registro 2 foglio 196, pubblicato nella GURS n. 44 del 27/09/2013, di approvazione della graduatoria 
definitiva dei programmi proposti dalle imprese di qualità in attuazione degli obiettivi operativi delle linee 
di intervento 5.1.3 linee di intervento 1, 2 e 5, ove l’istanza presentata dalla  Società Coop. Fornaci 
Virgilio risulta collocata nella posizione n. 45, utile per il conseguimento dell’agevolazione; 
Vista la nota prot. n. 4301/B14 del 20/09/2016 con la quale l’Assessore Regionale dell’Economia ha 
invitato il Liquidatore della Società Sviluppo Italia Sicilia in liquidazione, a provvedere ad adottare tutte 
le iniziative utili alla realizzazione e conclusioni delle attività; 
Vista la relazione datata 28/10/2016 con la quale il Liquidatore della Società Sviluppo Italia Sicilia 
S.p.A. in liquidazione, ha dichiarato l’impossibilità a far fronte agli impegni assunti nei confronti del 
Dipartimento Attività Produttive; 
Visto  il D.D.G. n. 3243 del 16/11/2016 con il quale tra l’altro sono state avocate in capo al 
Dipartimento delle Attività Produttive le funzioni precedentemente assegnate all’ex Organismo 
Intermedio Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione; 
Considerato che con Sentenza n. 74 del 31.05.2017 il Tribunale di Palermo, Sezione IV Civile e 
Fallimentare ha dichiarato il fallimento della società Sviluppo Italia Sicilia S.p.a. già in liquidazione; 
Visto il D.D.G. n.1617 del 13/07/2017 con il quale è stato liquidato complessivamente  alla società 
coop. Fornaci Virgilio C.F./P.Iva 01541150841 con sede legale in C.da Ciurami Spagnolo snc Sciacca 
(AG) il contributo pubblico  di € 262.253,42  pari al 50% della spesa approvata di € 524.506,83 e 
autorizzato altresì  l’istituto bancario presso cui era intrattenuto il conto corrente aperto dal gestore 
concessionario alla restituzione dell’importo del deposito cauzionale di € 10.636,60 versato 
dall’impresa; 
Visto il bonifico cro n. 48838462501 del 18/01/2012, di € 10.636,60, versato dall’impresa a titolo di 
deposito cauzionale alla Regione Siciliana Assessorato Attività Produttive c/c 
IT35D0513204601810570271836 per la realizzazione del programma di investimento riportante la 
seguente causale: Versamento di garanzia legge regionale n.23_2008 art. 1 programma di investimenti 
n. 02EE160120120135; 
Vista la nota prot. n. 48604 del 22/09/2017 con la quale è stato trasmesso all’Istituto Bancario Banca 
Nuova il succitato  DDG n.1617 del 13.07.2017 per procedere al trasferimento della succitata somma 
con la seguente causale: “Restituzione cauzione versata a garanzia della realizzazione del progetto di 
investimenti art 1 della lr. 23 16/12/2008 – Bando Imprese di Qualità”; 
Vista la nota prot. n. 5033 del 29/01/2020 dell’ Area III.A  Affari Legali Contenzioso e Procedure di 
recupero entrate, avente per oggetto “SVILUPPO ITALIA SICILIA insinuazione al passivo”,  con la quale 
questa Amministrazione, per come significato dall’ Avvocatura dello Stato con prot. n.72431 del 
28/11/2019, si è insinuata nel fallimento per la ripetizione delle somme da restituire, fermo restando 
ogni ulteriore azione per il risarcimento del danno subito; 
Vista    la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 ed in particolare l’art. 11,con il quale viene rece- 
pito in Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011; 
Vista   l'articolo 49 comma 1 della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015, recante norme di  armo- 
nizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione; 
Vista   il D.P. Reg. del 5 aprile 2022 n. 9 concernente il “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
L. R. n. 19/2008. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’art.  
13, comma 3, della Legge Regionale 17 marzo 2013, n. 3”; 
Vista la Legge Regionale. n. 1 del 5 gennaio 2026 “Legge di stabilità regionale 2026 – 2028”; 
Vista la Legge Regionale. n. 2 del 5 gennaio 2026 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2026 - 2028”; 
Visto il D.P. Reg. n. 722 del 17/02/2025, con il quale il Presidente della Regione, previa Delibera della 
Giunta Regionale n. 38 del 14/02/2025, ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
delle Attività Produttive al Dott. Dario Cartabellotta a far data dal 17/02/2025; 
Visto il D.D.G. n. 2399 del 19/12/2022, con il quale è stato approvato il contratto individuale di lavoro 



 

di dirigente del Servizio 9.S “Servizi alle imprese –gestione fondi comunitari e regionali –Sede di 
Catania” del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive tra il Dirigente Generale e la Dott.ssa Anna 
Concetta Gullotto, stipulato in data 16/12/2022 e scadenza al 31/12/2024; 
Visto il D.D.G. 2000/I.A del 29/06/2026 di differimento dei termini di scadenza del contratto individuale 

di cui al D.D.G 2399/2022 e successive proroghe della D.ssa Anna Concetta Gullotto al 31/12/2026; 
Vista, a fronte della Circolare n.24 del 01.08.2025 bilancio di previsione per il triennio 2026-2028 e 
disegno di legge di stabilità regionale, la nota dipartimentale prot. n. 31107 del 09/09/2025 con la quale, 
in coerenza con il contenuto della circolare in argomento ed al fine di trovare una soluzione definitiva 
ai procedimenti amministrativi di liquidazione delle spese di cauzione da restituire alle imprese che 
hanno partecipato al bando di cui all’oggetto, ha proposto all’ Area 1 - Coordinamento Strutture 
Dipartimentali ,Bilancio ,Programmazione Fondi Extra Regionali e Servizi Generali - del Dipartimento, 
l’approvazione di uno specifico disegno di legge finalizzato a trovare una soluzione risolutiva 
all’argomento sopracitato; 
Ritenuto che a seguito della nota Dipartimentale dell’ Area 1.A, prot. n. 4321 del 05/02/2026,  si potrà 
procedere al rimborso della somma versata dall’ azienda pari a € 10.636,60 a garanzia della 
realizzazione del programma di investimento , come previsto dal punto 4.2 delle Direttive approvate 
con D.A. n. 22 del 9 febbraio 2009 e che la copertura finanziaria del succitato rimborso grava, giusta 
L.r. n.2 del 5/1/2026,  sul cap. 345208 “Rimborsi di parte corrente a imprese di somme non dovute o 
incassate in eccesso (spese obbligatorie)” 
Vista la nota prot. n. 14243 del 09/04/2026 trasmessa alla Società Coop. Fornaci Virgilio in liquidazione 
con la quale si chiede di comunicare le proprie coordinate bancarie per il versamento della cauzione in 
questione;      
Vista la nota di risposta della Società Coop. Fornaci Virgilio in liquidazione pervenuta in data 14/04/2026 
prot. n. 14685; 
Vista la circolare n. 17  del 10/12/2021 dell’ Assessorato dell’ Economia Dip. Reg.le Bilancio e Tesoro 
della Regione Siciliana; 
Vista la dotazione finanziaria del capitolo 345208 del bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio 
finanziario 2026, associato al codice U.1.09.99.05.001 - Rubrica Assessorato delle Attività Produttive; 
Visti gli articoli 26 e 27 del D.lgs. 33 del 14/03/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Visto l'art. 68 comma 5 della legge regionale n. 21 del 12/08/2014 così come modificata dall' art. 98 
– comma 6 della L. R. n. 9 del 7/05/2015 “nome in materia di trasparenza e di pubblicità dell'azione 
amministrativa”; 
Vista la visura camerale della società coop. Fornaci Virgilio, acquisita telematicamente con 
documento n. T 638079987 del 09/02/2026 dalla quale si evince che la stessa è in liquidazione; 
Atteso che,  l’importo del deposito cauzionale da restituire risulta di esclusiva proprietà dell’impresa 
(per come stabilito da recente giurisprudenza “sentenza n.63/2026 del 16/01/2026 del Tribunale di 
Caltanissetta”) e che per sua natura giuridica non rientra nella nozione di vantaggio economico o 
contributo e pertanto non risulta soggetto alla verifica della regolarità contributiva tramite DURC 
disciplinata dal D.L. 69/2013 (conv. L.98/2013) e dal D.M. 30/01/2015; 
Viste l’ interrogazione EQUITALIA identificativo univoco richiesta n. 202600005251197 del 
11.06.2026 dalla quale la società beneficiaria risulta “Soggetto  Inadempiente”; 
Visto l’atto di pignoramento del 15/06/2026 dei crediti verso terzi, Codice Identificativo del fascicolo 
291/2026/23948, Codice identificativo della procedura esecutiva 29184202600004009000, per un 
ammontare totale del debito pari a Euro 894.626,01 , notificato a mezzo pec  ed acquisito dal Servizio 
9.S sulla Piattaforma IRIDE al prot. n.26987 del 06/07/2026, con il quale l’Agenzia delle Entrate–
Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di Agrigento - C.F. 13756881002 - ordina al 
Terzo REGIONE SICILIA - ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE - 
DIPARTIMENTO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE in persona del legale rappresentante pro tempore, 
di pagare il succitato debito, direttamente all'Agenzia delle entrate-Riscossione nel termine di 60 giorni 
dalla notifica di questo atto, fino alla concorrenza di € 10.636,60, corrispondente alla somma dovuta a 
titolo di restituzione del deposito cauzionale sopracitato, e  per il quale il diritto alla percezione da parte 
del Debitore Società Coop. Fornaci Virgilio in liquidazione C.F./P.Iva 01541150841 sia maturato 
anteriormente alla data di tale notifica, sul conto corrente n.0000105924 (IBAN 
IT78C0760116600000000105924) intestato all’ Agenzia delle Entrate-Riscossione - Agente della 



 

riscossione per la Provincia di AGRIGENTO; 
Vista la rispondenza dei Codici IBAN dell’impresa Beneficiaria e dell’Agenzia delle Entrate – Agente 
della riscossione per la Provincia di Agrigento, alla documentazione in possesso di questo Servizio 9.S; 
Ritenuto, pertanto, per quanto sopra esposto di dovere procedere all’ordinazione del succitato 
pagamento fino alla concorrenza  di € 10.636,60 quale debito della Società Coop. Fornaci Virgilio in 
liquidazione C.F./P.Iva 01541150841 all’ Agenzia delle Entrate – Riscossione, Agente della 
riscossione per la Provincia di Agrigento – C.F. 13756881002, in forza del pignoramento avente 
Codice identificativo del fascicolo 291/2026/23948, Codice identificativo della procedura esecutiva 
29184202600004009000; 

su proposta del Servizio 9S 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

 
E’ autorizzata  la restituzione alla Società Coop. Fornaci Virgilio in liquidazione C.F./P.Iva 
01541150841, con sede  legale  in  Sciacca (AG) Contrada  Ciurami  Spagnolo snc,  della  somma  di   
€ 10.636,60 a suo tempo versata dal predetto beneficiario a garanzia della realizzazione del programma 
di investimento di cui in premessa, come previsto dal punto 4.2 delle citate direttive. 

 
Art. 2 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, è impegnata la 
somma  di € 10.636,60 (diecimilaseicentotrentase/60) sul capitolo 345208 “Rimborsi di parte corrente 
a imprese di somme non dovute o incassate in eccesso (spese obbligatorie)” U.1.09.99.05.001  per  l’ 
esercizio finanziario 2026 da imputare quale debito della Società Coop. Fornaci Virgilio in liquidazione 
C.F./P.Iva 01541150841 verso l’Agenzia delle Entrate – Riscossione, Agente della riscossione per la 
Provincia di Agrigento – C.F. 13756881002, in forza del pignoramento avente Codice identificativo del 
fascicolo 291/2026/23948, Codice identificativo della procedura esecutiva 29184202600004009000.  

   
 Art. 3 

 

E’ autorizzata la liquidazione della somma complessiva di € 10.636,60 (diecimilaseicentotrentasei/60), 
in favore dell’Agenzia delle Entrate–Riscossione, Agente della riscossione per la Provincia di Agrigento 
– C.F. 13756881002, da imputare quale pignoramento in forza della Società Coop. Fornaci Virgilio in 
liquidazione, avente Codice identificativo del fascicolo 291/2026/23948 - Codice identificativo della 
procedura esecutiva 29184202600004009000, presso il Terzo Regione Siciliana, Assessorato 
Regionale delle Attività Produttive,  Dipartimento delle Attività Produttive. 
 

  Art. 4 
 

Al pagamento della somma di cui al precedente articolo 3 si provvede con l’emissione del mandato di 
pagamento a valere sul capitolo di spesa 345208 es. finanziario 2026, a favore dell’ Agenzia delle 
Entrate–Riscossione, Agente della riscossione per la Provincia di Agrigento – C.F. 13756881002 - 
Codice identificativo del fascicolo 291/2026/23948 - Codice identificativo della procedura esecutiva 
29184202600004009000 – per l’importo di € 10.636,60 (diecimilaseicentotrentasei/60) - mediante 
bonifico bancario sul c/c avente IBAN IT78C0760116600000000105924 intestato a Agenzia delle 
Entrate - Riscossione – Agente della riscossione per la Provincia di Agrigento – C.F. 13756881002 
(Codice identificativo del fascicolo 291/2026/23948 - Codice identificativo della procedura esecutiva 
29184202600004009000). 
.   

  Art. 5 
 

Il presente provvedimento, sarà pubblicato con valore di notifica, sul sito istituzionale del Dipartimento 
anche in assolvimento agli obblighi previsti dall'art. 68 della L. R 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii. ed 



 

ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013 e trasmesso alla Ragioneria centrale delle Attività 
Produttive per la registrazione. 

       

     Palermo lì 07/07/2026           

                                                                                                                     Il Dirigente Generale 

                                                                                                                                  Dario Cartabellotta    

                                                                                                                                (Firmato digitalmente) 

      

            

                                                                                                              
 


